Carissimi praticanti della Scuola Hu Jin e carissimi Viandanti..
 l’estate è periodo di riposo e di divertimento ma può essere anche occasione per allenarsi con più calma, al di fuori dei tempi stringenti che il lavoro e lo studio ci impone.

L’estate, dunque, può diventare dunque un alleato davvero prezioso per chi desidera avviarsi davvero lungo il difficile e duro cammino della pratica tradizionale: personalmente, i miei più grandi progressi e le più grandi scoperte di me stesso le devo in buona parte a come mi sono applicato alla pratica proprio durante il periodo estivo…

Ed ogni progresso tecnico ottenuto lungo l’impervio Sentiero non può non essere accompagnato da un attenta rivisitazione del nostro modo di porsi nei confronti di noi stessi e nei confronti degli altri.

Vorrei così porre alla vostra attenzione una delle tante tradizionali favole taoiste, quelle favole (meglio conosciute con il nome giapponese di “koan”) da sempre finalizzate alla ricerca della distruzione dell’ignoranza della mente e all’apertura della visuale interiore della Verità: in una sola parola, finalizzate alla ricerca della piena consapevolezza.

Può sembrare paradossale e superficiale, ma è anche grazie all’attenta comprensione di queste favole che gli antichi Maestri perseguivano la loro Forza Interiore.

Ecco la favola.

“Un Maestro ed il suo discepolo prediletto erano seduti ad un tavolo per fare colazione assieme.

Ma l’unica pietanza disponibile per la colazione di quel giorno era una – e solo una – piccola porzione di dolce.

Il Maestro disse al discepolo: ‘grazie a questa situazione, cerchiamo di vedere il livello di umiltà che riusciamo a raggiungere; chi dimostrerà di essere più umile mangerà il pezzo di dolce’

Il discepolo annuì in segno di accettazione.

‘Tutti mi considerano un Maestro, ma in realtà io so di essere un asino’, esordì il Maestro;

‘Io sono le natiche dell’asino’, ribattè il discepolo..

‘Io sono gli escrementi dell’asino’, aggiunse ancora il Maestro.

‘Sì, ma io sono il verme dentro gli escrementi’, disse pronto il discepolo.

Il Maestro, dopo essersi per qualche attimo raccolto al centro del suo pensiero, chiese al discepolo: ‘Ma che stai facendo dentro gli escrementi?’

‘Sto godendo la mia vacanza!’, rispose sicuro il discepolo.

Il Maestro sorrise e disse: ‘Bravo, hai sicuramente vinto tu!’….e però si mangiò la porzione di dolce!”

Nella sua apparente banalità, questa favola nasconde vari aspetti importanti dell’approccio alla vita della filosofia taoista: vorrei invitarvi, carissimi praticanti e carissimi Viandanti, a scoprire quali sono gli aspetti più significativi della favola riflettendovi nei prossimi giorni estivi: avrei piacere ad avere le vostre riflessioni per scritto ( per posta elettronica…) così che le vostre risposte possano costituire una base di confronto alla riapertura dei corsi.

Divertitevi e riposatevi, dunque, ma ogni tanto pensate a centrarvi e ad ascoltarvi attentamente anche rileggendo questa favola: forse godrete meglio le vostre vacanze (come il verme dentro gli escrementi dell’asino?!?), quasi certamente riuscirete ad essere più gentili nei vostri e negli altrui confronti e sicuramente arriverete a settembre con tante rinnovate energie da investire nel prossimo anno accademico.
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